
di Corrado Barbacini

L’ha notata quando è passata
davanti alla stazione. Poi, da
lontano per non farsi vedere,
l’ha seguita fino a una zona
buia in via degli Stella, una pic-
cola traversa di viale Mirama-
re, subito dopo l’edicola. E lì -
credendo di non essere visto -
è passato direttamente
all’azione. Ha aggredito la sua
vittima, una ragazza di 18 anni
e, dopo averla presa per i ca-
pelli, ha tentato di violentarla.

L’autore di questa azione,
sventata solo grazie all’inter-
vento tempestivo di un pas-
sante, si chiama Ullah Asheq
Totakel, 35 anni. È un richie-
dente asilo afghano, in città da
qualche mese. Ora è in carce-
re dopo l’arresto da parte dei
carabinieri intervenuti, in tem-
po reale, dopo la segnalazione
del passante. È accusato di vio-
lenza sessuale (il codice non
prevede distinzioni tra il tenta-
tivo di abuso e l’abuso consu-
mato), ma anche di lesioni.
Perché, per obbligare la ragaz-
za a seguirlo, le ha preso la te-
sta e l’ha sbattuta contro il mu-
ro di una casa.

Oggi il profugo accusato
dell’aggressione comparirà
davanti al gip Guido Patriar-
chi per l’interrogatorio di ga-
ranzia. È difeso dall’avvocato
Walter Zidarich. L’episodio, i
cui contorni non sono ancora
stati definitivamente chiariti,
si è verificato attorno all’una
della notte tra lunedì e ieri. I
carabinieri - che sono stati co-
ordinati nell’intervento dal
pubblico ministero Federico
Frezza - hanno effettuato una
prima sommaria ricostruzio-
ne basata sia sulle dichiarazio-
ni della ragazza vittima della
violenza, ma anche su quelle
del passante, di fatto l’unico
testimone dell’aggressione.

La giovane, come detto, era

passata davanti alla stazione
ferroviaria e stava andando a
casa dopo aver trascorso una
serata con alcuni amici. E pro-
prio mentre passava nei pressi
di piazza Libertà è stata vista
dall’afghano. Il quale, a debita

distanza, l’ha seguita. Cercan-
do, e riuscendo, a non farsi no-
tare.

L’uomo ha così cercato e at-
teso il momento propizio per
agire. Lo ha fatto circa a metà
di via degli Stella, da dove poi

inizia una strada parallela a
viale Miramare. Quella è una
zona buia, lontana dai lampio-
ni dell’illuminazione pubbli-
ca. L’uomo ha individuato un
anfratto e poi ha aggredito la
diciottenne. L’ha raggiunta e

le ha afferrato i capelli. Poi le
ha preso la testa e l’ha sbattuta
contro il muro della casa.
Quindi - così ha poi riferito
agli investigatori la ragazza, in
evidente stato di choc - l’ha
palpeggiata e le ha messo le

mani sulle parti intime, nel
tentativo di spogliarla per poi
abusare di lei. Una violenza di
fronte alla quale la giovane ha
reagito urlando con tutto il fia-
to che aveva in gola.

Quelle grida sono state for-
tunatamente avvertite da un
passante che, casualmente, si
trovava a passare proprio in
quella zona. L’uomo ha capito
subito quello che stava acca-
dendo e non ha esitato a chia-
mare il 112. Dopo pochi minu-
ti è giunta sul posto una pattu-
glia del Nucleo radiomobile
dei carabinieri. I militari in
breve sono riusciti a raggiun-
gere e bloccare il cittadino af-
ghano. E, dopo aver informa-
to il pm Federico Frezza, lo
hanno arrestato.

La ragazza nel frattempo è
stata soccorsa e medicata sul
posto. In seguito è stata carica-
ta da bordo di un’ambulanza
del 118 intervenuta sul posto.
Come detto ai sanitari appari-
va in stato di choc. Inoltre ave-
va subito un trauma al capo,
oltre a una serie di ematomi in
tutto il corpo. Colpi provocati
dalle cadute ma soprattutto
dai tentativi di divincolarsi
dalla presa dell’uomo che
l’aveva aggredita.

Mentre la giovane veniva
medicata, il richiedente asilo è
stato arrestato e accompagna-
to - dopo una sosta nella caser-
ma di via dell’Istria - diretta-
mente in carcere. Ieri la ragaz-
za ha formalizzato la denun-
cia riferendo ai carabinieri
nuovi particolari emersi dai
cassetti della sua mente, anco-
ra provata dalla paura e dal
terrore. In breve così gli indizi
acquisiti dai carabinieri in
quella che è stata, senza dub-
bio, un’indagine-lampo, han-
no assunto sempre più con-
cretezza. Diventando di fatto
prove.
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Resta in condizioni gravi ma
stazionarie A.M.C., la donna di
50 anni, ricoverata nel reparto
di rianimazione di Cattinara do-
po essere stata investita l’altra
mattina da un bus in viale Mira-
mare, all’altezza del civico 29,
poco prima dell’incrocio di
Roiano. A causa dell’impatto
A.M.C.- che versa in stato di co-
ma - ha subito un trauma crani-
co particolarmente importan-
te.

Intanto gli agenti della poli-

zia locale stanno ultimando i ri-
lievi di legge. Stando ad alcune
testimonianze, la donna sareb-
be spuntata all’improvviso dal-
lo spazio tra due cassonetti
dell’immondizia. Si sarebbe
cioè letteralmente gettata verso
il centro strada senza nemme-
no guardare se qualcuno stava
sopraggiungendo. Tutto è acca-
duto in un attimo. Proprio nel
momento in cui stava arrivan-
do il bus della linea “44”. Sem-
brava che la donna volesse at-

traversare di corsa senza nem-
meno guardare. Ma in quel mo-
mento, appunto, arrivava il
bus. L’impatto è stato inevitabi-
le. Il conducente del mezzo del-
la Trieste Trasporti non ha nem-
meno fatto in tempo a frenare o
a tentare una manovra d'emer-
genza. A chiamare i soccorsi è
stato lo stesso conducente. Le
condizioni della donna, come
detto, sono apparse immediata-
mente gravissime. Era riversa
sull'asfalto priva di sensi.

Resta in coma la donna investita
Condizioni stabili ma gravissime per la cinquantenne travolta in viale Miramare

Scatti hard allamodella, fotografo assolto
Caduta l’accusa di produzione di materiale pedopornografico perchè la giovane era già maggiorenne

sestacircoscrizione

Lapolizialocaleincontra
icittadinidiRozzol
■■ Tornal’appuntamento
“Questiontimeconlapolizia
locale”.Domanialle19gliagenti
incontrerannogliabitantidel
rionediSanGiovanni,Chiadinoe
Rozzolperparlarediviabilitàe
sicurezza.L’appuntamentoèalle
19nellasedecircoscrizionalein
Rotondadelboschetto6.

carcere

DelegazioneinvisitaalCoroneo

■■ Oggi i rappresentanti della Camera Penale
Triestina e dell'Osservatorio Carcere
dell'Unione Camere Penali Italiane, visiteranno
il carcere del Coroneo insieme al consigliere
regionale di Sel, Giulio Lauri. L’iniziativa è stata
da tempo programmata allo scopo di fare il
punto sulle condizioni di vita nel carcere dopo
quattro mesi dall’accertamento della
preoccupante situazione igienico sanitaria
ribattezzata “emergenza cimici”. Al termine
della visita la delegazione esporrà le proprie
conclusioni alla stampa nel corso di un
incontro fissato in Consiglio regionale.

incidenti

Scontroscooter-auto
inviaCaboto
■■ Unincidentesièverificato
attornoalle7di ierimattina,in
viaCaboto.Nelloscontrosono
rimasticoinvoltiunoscootere
un’auto: loscooteristaha
sfondatoilparabrezzadella
macchinasbattendo
violentementelatesta.Sul
posto,il118.L'uomoèstato
trasportatoaCattinaraincodice
giallo:hariportatoinfattiun
fortetraumacranico.

stazionemarittima

SolidarietàallatavoladiSant’Egidio

■■ Come ogni anno la Comunità di Sant'Egidio
raduna per un grande pranzo, nel giorno di
Natale, i tanti anziani che segue tra il rione di
San Giacomo e gli istituti cittadini, le numerose
famiglie in difficoltà iscritte al Centro di
solidarietà di via Romagna, gli stranieri che
stanno imparando la nostra lingua presso la
scuola di italiano e le persone senza fissa
dimora che incontra presso la stazione con le
cene itineranti. Anche quest'anno il pranzo si
svolgerà il 25 dicembre nel salone della
Stazione Marittima, alla presenza del vescovo
e del sindaco. Attesi circa 400 ospiti.

questura

Aperturestraordinarie
all’Ufficioarmi
■■ Aseguitodell'entratain
vigoredeldecretolegislativoè
statofissatoin72oreil termine
percomunicarel'acquistoe/0la
cessionediarmi.L'Ufficioarmiin
Questurasaràapertoquindi
straordinariamentealpubblico
sabato24emartedì27dicembre
esabato7gennaiodalle9alle13.
Fax040/3790585email
ammin.quest.ts@pecps.poliziad
istato.it

Tenta di stuprare una ragazza, arrestato
In cella con l’accusa di violenza sessuale e lesioni un profugo afghano di 35 anni. Aggressione avvenuta vicino alla stazione

Il giardino di piazza Libertà, dove la diciottenne è stata avvistata dal suo aggressore
‘‘

l’arrivo
dei soccorsi

La scena è stata
vista da un passante che
ha subito chiamato il 112

Il pm Federico Frezza

Il luogo dell’incidente

Una decina di scatti senza veli a
una ragazza che si era fatta pas-
sare per minorenne e che il pro-
tagonista di questa vicenda ave-
va contattato su Facebook. Im-
magini realizzate in una fabbri-
ca abbandonata in passeggio
Sant’Andrea, e poi messe in re-
te. È finita in una bolla di sapo-
ne la vicenda giudiziaria del fo-
tografo triestino Andrea Pec-
chiari, 27 anni, residente a Ron-
chi dei Legionari. È stato difeso
dall’avvocato Giovanna Augu-
sta de’ Manzano. Il gup Giorgio
Nicoli lo ha assolto perché il fat-
to non sussiste dall’accusa di
produzione di materiale porno-

grafico nonché della divulga-
zione senza il consenso dei ge-
nitori dell'interessata. Motivo,
emerso in udienza anche gra-
zie alla consulenza del perito
Massimiliano Borg, è che quel-
le foto senza veli erano state
scattate quando la protagoni-
sta di questa vicenda aveva già
compiuto i 18 anni. Fatto che la
stessa ha poi ammesso in aula
davanti al giudice. E per questo
gli atti sono stati inviati alla pro-
cura.

La data è quella di maggio
2013. «Ti offro un bel servizio
fotografico. Non dovrai pagare
niente». Era stata questa la pro-

posta giunta attraverso Face-
book a una ragazza triestina,
già maggiorenne, seppur da po-
chi giorni. La giovane, dopo
qualche esitazione, aveva ac-
cettato. E così, sempre tramite
Facebook, il fotografo aveva fis-
sato l'appuntamento all’inter-
no di un capannone abbando-
nato. Quando la giovane si era
presentata il fotografo le aveva
proposto di spogliarsi. «Perché
la tua bellezza deve essere valo-
rizzata», aveva detto. Così, pen-
sando forse di essere su un vero
e proprio set fotografico, la vitti-
ma di questa vicenda aveva ac-
consentito. «Venivano scattate

- così si legge nella querela poi
presentata dalla madre tramite
l'avvocato Maria Genovese -
svariate foto, alcune delle quali
anche a seno nudo o in abiti de-
cisamente succinti, tali da la-
sciare in ragione della posa as-
sunta addirittura scoperta la zo-
na pubica». In una seconda
“seduta fotografica” Pecchiari,
come emerge nella querela,
«aveva insistito nel cercare un
contatto fisico», tentando an-
che qualche approccio. Ed era
stato a questo punto che la ra-
gazza aveva interrotto la sedu-
ta. «Basta - ha detto - tu non mi
fotografi più». Da allora, come
è emerso dalle indagini, il foto-
grafo le aveva scritto insistente-
mente su Facebook tanto che
la giovane a un certo punto ave-
va dovuto cancellare il proprio
profilo. Poi il processo in abbre-
viato e ora l’assoluzione. (c.b.)Un fotografo al lavoro con la sua fotocamera
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